STATUTO BLUE KIDS GOLF

Articolo 1 - Costituzione
E' costituita una associazione sportiva non riconosciuta denominata Blue Kids Golf.

Articolo 2 - Sede

L'associazione ha sede in Milano, Bastioni di Porta Volta 7.

Articolo 3 – Durata

L'associazione ha durata illimitata.

Articolo 4 - Attività

L'associazione non ha scopo di lucro ed ha per fine istituzionale l'insegnamento, lo sviluppo e la diffusione del gioco del golf giovanile in Italia ed all'estero. Potranno organizzarsi corsi e seminari tecnico - pratici, eventi sportivi agonistici patrocinati o meno dalla Federazione Italiana Golf e tutte quelle attività connesse e/o complementari o che comunque agevolino l'organizzazione degli stessi.

In particolare potrà:

a) gestire direttamente e indirettamente impianti propri e di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario genere;

b) organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni ed iniziative nell'ambito golfistico;

c) pubblicare giornali, riviste, libri inerenti il gioco del golf e di tutte le attività complementari al gioco stesso;

d) attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con Enti Pubblici per la gestione di impianti sportivi ed annesse aree di verde pubblico o attrezzato, collaborare per lo svolgimento di manifestazioni ed iniziative sportive;

e) organizzare gare, eventi, manifestazioni sportive direttamente od indirettamente con il patrocinio o meno della Federazione Italiana Golf;

f) viaggi vacanze connessi a clinic, stage;

g) il reperimento di sponsor e comunque ogni iniziativa ritenuta opportuna per il raggiungimento degli scopi istituzionali.

In particolare lo spirito dell'iniziativa è basato sulla diffusione della cultura sportiva favorendo lo spirito di aggregazione e di competizione sportiva. Obiettivo fondamentale è inoltre la tutela della salute degli atleti e la repressione di sostanze e/o metodi che possano alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle attività agonistico-sportive.

Art. 5 - Aggregazione

L'associazione sportiva Blue Kids Golf essendo aggregata alla Federazione Italiana Golf (FIG per brevità) è tenuta ad osservare ed a far osservare ai propri associati le norme e le Direttive del CONI in quanto applicabili, lo Statuto della Federazione stessa ed i Regolamenti Federali, nonché le deliberazioni e le decisioni dei suoi organi adottate nel rispetto delle singole competenze e ad adempiere agli obblighi di carattere economico secondo le norme e le deliberazioni della Federazione. In particolare:

a) accetta ed applica le nonne statutarie e regolamentari della F.I.G.;

b) si obbliga a conformarsi alle norme ed alle direttive del CONI;

c) riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare della F.I.G..

Art. 6 -Soci 

Nell' associazione si distinguono soci fondatori, soci onorari, soci ordinari e soci Kids.

I soci fondatori risultano dall'atto costitutivo.

I soci onorari possono essere nominati solo dal Consiglio Direttivo per particolari meriti sportivi o qualora sia ritenuto utile e/o necessario al raggiungimento degli scopi sociali.

Possono essere soci ordinari tutte le persone che abbiano un figlio studente di età compresa tra i 6 ed i 18 anni e iscritto all'associazione medesima.

Posso essere soci Kids tutti gli studenti di età compresa tra i 6 ed i 18 anni 

Il numero dei soci è illimitato.

Il rapporto associativo è unico per tutte le figure dei soci indipendentemente dal tipo. Viene esclusa qualsiasi forma di temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

Tutti gli associati o partecipanti maggiori di età hanno diritto di voto anche per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti, per la nomina degli organi deliberativi e di controllo dell'associazione e per l'approvazione dei bilanci.

Tutti i soci sono altresì tenuti ad osservare una irreprensibile condotta morale, civile e sportiva pena l'esclusione di cui all'art. 11 dello Statuto.

Articolo 7 - Ammissione dei soci

Per essere ammesso a socio bisogna presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo e versare la quota di iscrizione deliberata di anno in anno dal comitato stesso.

Dovrà inoltre contenere l'impegno ad una irreprensibile condotta morale e sportiva nonché all'obbligo di attenersi al presente Statuto, agli eventuali regolamenti interni ed alle delibere adottate dagli Organi dell' Associazione nonché alle eventuali direttive ricevute dalla Federazione Italiana Golf.

Sull' ammissione a socio il Consiglio Direttivo delibera con la maggioranza di almeno due terzi dei componenti. Con l'ammissione deliberata, al socio verrà rilasciata la tessera sociale ed il richiedente acquisterà ad ogni effetto la qualifica di socio.

Articolo 8 - Diritti dei soci

La qualifica di socio dà diritto:

- a partecipare a tutte le attività promosse dall'associazione;

· a partecipare alla vita associativa nei modi e nei termini già specificati.

Articolo 9 - Obblighi dei soci

I soci sono tenuti:

- all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali nonché alle eventuali direttive impartite dalla Federazione Italiana Golf e del CONI;

· al pagamento della quota sociale ad eccezione dei soci onorari.

Articolo 1O - Recesso soci

La qualifica di socio si perde:

a) in caso di dimissioni scritte o verbali indirizzate al Consiglio Direttivo;

b) per mancato versamento della quota associativa;

c) per causa di morte;

d) per esclusione;

Art. 11 - Esclusione dei soci

L'esclusione è deliberata dal Comitato di Controllo una volta espletati i 2 gradi di giudizio e ratificata dal Consiglio Direttivo, nei confronti del socio:

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni assunte dagli organi dell'Associazione;

b) che assuma comportamenti o faccia dichiarazioni contrarie ai regolamenti interni, allo Statuto, alle diretti ve degli organi dell'associaZione nonché tutte le norme ed i regolamenti disciplinari della Federazione Italiana Golf e del CONI;

c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell'associazione;

d) che in qualunque modo arrechi danni gravi, anche morali, all'associazione;

e) che, senza giustificato motivo, si renda moroso del versamento del contributo stabilito.

Articolo 12 - Comunicazioni

Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai soci ed alla persona indicata nella domanda di ammissione mediante lettera; l'interruzione del rapporto sociale per qualunque motivo non dà diritto al rimborso anche parziale della quota sociale.

Articolo 13 - Patrimonio

Il patrimonio è indivisibile ed è costituito:

- dai contributi associativi, oblazioni, contributi o liberalità che pervenissero all'Associazione per il perseguimento degli scopi sociali;

- dai beni immobili e mobili acquistati o pervenuti a qualsiasi titolo;

- da eventuali contribuzioni straordinarie, anche provenienti da non soci;

- da eventuali avanzi di gestione istituzionale e da qualsiasi attività commerciale sia intrapresa nell'interesse dell'associazione;

· da tutto quanto altro, ancorché qui non espressamente specificato, entri nella disponibilità dell' associazione.

Articolo 14 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale il Consiglio direttivo deve predisporre il bilancio da presentare all'assemblea degli associati. Se speciali ragioni lo impongano il bilancio può essere approvato entro 6 mesi dalla chiusura dell' esercizio sociale.

Articolo 15 - Organi sociali

Sono organi dell'associazione:

- Assemblea degli associati;

- Consiglio Direttivo;

- Comitato di Controllo;

- Il Presidente;

- Il Segretario;

· Il Collegio dei Revisori.

Articolo 16 - ASSEMBLEA

L'assemblea degli associati è composta dalla generalità dei soci con diritto di voto; possono intervenire in assemblea in qualità di semplici partecipanti i soci minori d'età e tutti i non soci espressamente invitati.

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. Le convocazioni sono fatte mediante avviso da spedire a tutti i soci, con qualunque mezzo, almeno 10 giorni prima dell'adunanza oppure mediante affissione nell'albo dell'associazione tenuto presso le sedi di svolgimento dell'attività almeno 20 giorni prima dell'adunanza.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'orario della prima e della seconda convocazione.

Articolo 17 - Assemblea Ordinaria

L'assemblea ordinaria delibera in particolare:

a) approvazione del bilancio annuale e si esprime sulla relazione consuntiva e programmatica;

b) sulla nomina del Consiglio Direttivo, del Presidente e del Vice Presidente del Consiglio Direttivo;

c) sulla nomina del Comitato di Controllo di primo e secondo grado;

d) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell'associazione riservati alla sua competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo o dal Comitato di Controllo.

Essa ha luogo almeno una volta all'anno secondo le modalità descritte dall'art. 14 dello statuto. Viene convocata dal Consiglio Direttivo o in difetto dal Comitato di Controllo. Può essere convocata dal Consiglio Direttivo o dal Comitato di Controllo qualora ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazioni delle materie da trattare, da almeno un terzo degli associati con diritto di voto; in tale circostanza l'assemblea deve essere convocata entro 30 giorni dalla data della richiesta, pena la decadenza del Consiglio Direttivo.

Ogni associato maggiorenne ha diritto ad un solo voto. Le deleghe sono ammesse soltanto tra soci. Ogni associato può rappresentare, con delega scritta, fino a 10 associati.

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente o dalla persona designata dall'assemblea. Il segretario viene nominato dal Presidente dell'assemblea e può essere anche non socio.

Articolo 18 - Assemblea Straordinaria

L'assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle modifiche dello Statuto, sullo scioglimento dell' associazione, sulla nomina e revoca dei liquidatori, sul trasferimento della sede all'estero e su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo.

Articolo 19 - Deliberazioni dell'Assemblea

L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno degli associati aventi diritto. In seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

L'assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno due terzi degli associati; in seconda convocazione con la presenza della metà più uno degli associati. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

Per l'assemblea straordinaria viene prevista una terza convocazione qualora non sia stato raggiunto il quorum costitutivo nelle due precedenti convocazioni. L'assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli associati presenti e delibera a maggioranza assoluta. In questo caso, però, la delibera deve essere trasmessa a tutti gli associati che non siano intervenuti in Assemblea e se nel termine di 30 giorni non vengono mosse eccezioni da almeno un terzo degli associati, la delibera acquista efficacia.

Le deliberazioni prese con l'osservanza delle norme dello Statuto sono vincolanti anche per la minoranza, salvo il diritto di recesso dei singoli associati.

Articolo 20 - Consiglio Direttivo

L'associazione è retta da un Consiglio Direttivo che cura l'amministrazione ordinaria e straordinaria. E' composta da un numero variabile da 2 a 5 membri secondo le determinazioni dell'assemblea all'atto della nomina. Nella delibera dell'assemblea viene prevista anche la durata in carica del Consiglio Direttivo che non può essere inferiore a 3 anni; possono essere eletti membri del Consiglio Direttivo tutti i soci, ad eccezione dei soci Kids, e sono sempre rieleggibili.

Ai membri del Consiglio Direttivo è fatto divieto di ricoprire cariche sociali in altre società ed associazioni sportive nell'ambito della medesima disciplina, come stabilito dal comma 17 dall'art. 90 Legge 27/12/2002 n.289.

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri il Presidente, che rappresenta legalmente l'associazione, il Segretario con funzioni di tesoriere e attribuisce ai vari Consiglieri singole responsabilità, qualora lo ritenga opportuno. Il Consiglio direttivo può conferire sia a soci che a terzi procure ad negotia per determinate categorie di atti.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente oppure dalla maggioranza dei Consiglieri mediante lettera, fax oppure e-mail. Le riunioni sono validamente costituite con la presenza della maggioranza dei Consiglieri e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. Solo in caso di parità prevale il voto del Presidente.

In caso di mancanza di uno o più componenti, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli per cooptazione.

Se viene meno la maggioranza dei membri in carica decade invece l'intero Consiglio e i membri rimasti devono convocare l'assemblea perché provveda alla nomina.

Non è previsto nessun compenso specifico per la carica di membro del Consiglio Direttivo. A questi ultimi spetta esclusivamente il diritto al rimborso delle spese sostenute in nome e per conto dell'associazione. Se queste dovessero essere di particolare entità, è necessaria la preventiva autorizzazione del Consiglio.

Il Consiglio Direttivo può nominare, se lo ritiene necessario, un Direttore Generale Esecutivo che anche potrà svolgere uno o più attribuzioni del Consiglio Direttivo oltre ai propri compiti di direzione tecnica. Sarà lo stesso Consiglio Direttivo a stabilire con delibera l'eventuale compenso spettante a tale funzione.

  Articolo 21 - Presidente

Il Presidente eletto in seno al Consiglio Direttivo ha la rappresentanza e la firma legale dell'Associazione. Al Presidente è attribuito in via autonoma potere di ordinaria amministrazione e, previa delibera del Consiglio Direttivo, il potere di straordinaria amministrazione. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, la firma sociale spetta al Vice Presidente, se nominato.

Articolo 22 - Comitato di Controllo

Il Comitato di Controllo è di primo e secondo grado.

Ognuno di essi può essere composto da 1 a 3 membri scelti tra tutte le categorie di soci, ad eccezione dei soci Kids; possono essere eletti anche non soci ad eccezione del Presidente del Comitato di Controllo che deve essere necessariamente socio.

Il Comitato di Controllo viene eletto dall'assemblea, dura in carica un triennio ed i membri sono rieleggibili.

Ha compiti di vigilanza e controllo sull' osservanza ed il rispetto dei principi di lealtà e rettitudine morale, civile e sportiva, del Regolamento, sulle Norme di Comportamento interne e Federali da parte degli associati ed atleti. 

Controllo sugli associati

Il procedimento disciplinare è avviato dal Consiglio Direttivo, sulla base delle segnalazioni scritte e firmate da qualunque soggetto.

Il Comitato di Controllo di primo grado deve essere convocato dal suo Presidente entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione inviata dal Consiglio Direttivo con richiesta di apertura del procedimento.

Entro i trenta giorni successivi il Comitato di Controllo di primo grado deve accertare i fatti addebitati interpellando l'interessato ed eventuali testimoni, al fine di assicurare le più ampie garanzie di difesa.

In base alle risultanze dell'istruttoria, il Comitato di Controllo di primo grado adotta uno dei seguenti provvedimenti, eventualmente cumulabili tra loro e da portare a conoscenza con lettera circolare a tutti gli associati:

a) proscioglimento;

b) ammonizione scritta;

c) deplorazione;

d) multa sino ad un massimo di Euro 1.000,00;

e) sospensione temporanea dall'associazione;

f) espulsione dall'associazione.

La decisione adottata è immediatamente esecutiva; tuttavia il Comitato di Controllo, con delibera motivata, può concedere la sospensione in attesa del decorso dei termini per l'eventuale impugnazione.

Contro il provvedimento adottato dal Comitato di Controllo di primo grado l'interessato e/o il Presidente dell'Associazione, sentito il Consiglio Direttivo, possono presentare ricorso al Comitato di Controllo di secondo grado da inviarsi con lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla segreteria dell' Associazione entro trenta giorni dalla notificazione della decisione.

La Segreteria provvederà ad inoltrare il ricorso alle parti interessate entro i dieci giorni successivi.

Qualora non venga proposto ricorso nei termini, la decisione del Comitato di Controllo di primo grado diviene definitiva ed esecutiva allo scadere dei termini stessi.

Il Comitato di Controllo di secondo grado delibera sui ricorsi presentati contro i provvedimenti di primo grado: essa ha facoltà di ampliare o rinnovare l'istruttoria con i metodi più opportuni, sempre però applicando il principio del contraddittorio al fine di assicurare all'interessato le più ampie garanzie di difesa.

Il Comitato di Controllo di secondo grado deve essere convocato dal suo Presidente entro quindici giorni dal ricevimento del ricorso; entro i trenta giorni successivi, eventualmente esercitate le facoltà di cui al comma precedente, adotta uno dei seguenti provvedimenti:

a) proscioglimento;

b) conferma della decisione di primo grado;

c) altra/e sanzioni fra quelle previste dall'organo di primo grado.

La decisione del Comitato di Controllo di secondo grado sostituisce quella di primo grado, è definitiva e immediatamente esecutiva.

Tutti i termini relativi al procedimento disciplinare sono tassativi; in caso di inerzia di uno o di entrambi gli Organi in via eccezionale e temporanea le loro funzioni potranno essere esercitate, previa delibera sulle modalità, dal Consiglio Direttivo.

Nello svolgimento della loro attività i Comitati di Controllo di primo e secondo grado potranno farsi assistere da uno o più consulenti esterni facendone richiesta scritta al Consiglio Direttivo che provvederà all'attribuzione dell'incarico.

Articolo 23 - Revisione dei Conti

Il Collegio dei revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi e due supplenti. Viene nominato dall'assemblea e dura in carica un triennio. L'incarico di revisore è incompatibile con quello di Consigliere.

Possono essere nominati revisori sia soci, ad eccezione dei soci Kids, sia anche non soci ma almeno il Presidente del Collegio dei Revisori dovrà essere scelto dall'Albo dei Revisori contabili.

Il Collegio cura la tenuta del libro delle adunanze dei revisori, partecipa di diritto all'Assemblea degli associati ed a quelle del Consiglio Direttivo con facoltà di parola ma senza diritto di voto.

Verificano inoltre la corretta tenuta della contabilità dell'associazione ed il rispetto della normativa civilistica e fiscale, controllano i libri sociali e danno pareri sul bilancio annuale.

Articolo 24 - Scioglimento

Lo scioglimento dell'associazione può essere deliberato dall' Assemblea con la maggioranza di tre/quarti degli associati, in deroga alle maggioranze previste dall'articolo 19.

Esperita la fase di liquidazione di tutti i beni, estinte le obbligazioni in essere, l'eventuale residuo attivo sarà devoluto ad Enti od Associazioni che perseguano le finalità di promozione e sviluppo dell'attività sportiva, ricreativa e culturale. Potrà essere devoluto anche alla Federazione Italiana Golf.

Articolo 25

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, valgono in quanto applicabili le norme del Codice Civile, le disposizioni di leggi vigenti nonché le regole emanate dalla Federazione Italiana Golf e dal CONI.
